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di Marco Maria bicelli

LA PERFETTA FUSIONE DI
ELEGANZA E INGEGNERIA

lettore cD e DAc
MÉTRONOME le PlAyer 2s

Métronome pone due fattori come fondamentali per il buon ascolto: l’innovazione tec-
nologica e un processo di produzione che possa sostenere la richiesta di qualità. In-
somma, due pilastri sono quanto basta a reggere il peso di un’azienda con trent’anni di
vita e personalmente condivido in toto questo pensiero pragmatico. 



Un altro dettaglio, che mi piace
assai, è il fatto che Métronome
propone solo elettroniche, che

in un impianto hanno la funzione di
“sorgente”. In pratica esprime fat-
tualmente un pensiero che propongo
da anni: “Una sola azienda non può
fare tutto e pretendere di esser capace
di fare tutto al miglior livello possi-
bile. Nel mondo dell’Alta Fedeltà,
come nel mondo reale del resto, si
possono fare ben poche cose fatte
bene. Di solito chi crea di tutto,
quando va bene riesce a creare alcu-
ne tipologie di prodotti in modo as-
solutamente geniale, ma solitamen-
te va male e crea solo prodotti me-
diocri o assolutamente insignifican-
ti”.

DESCRIZIONE
Il Métronome Le Player 2S è un let-
tore CD e DAC di fascia alta, che fa
dell’integrazione di funzioni il suo ca-
vallo di battaglia. Diciamolo tran-
quillamente: oggi è possibile creare
prodotti integrati di un livello tecni-
co e qualitativo impensabili fino a po-
chi anni fa. Probabilmente è stato an-
che necessario fare di necessità virtù,
dato che oggi non tutti possono de-
dicare grandi spazi all’impianto. Mé-
tronome non inventa nulla di nuovo,
integra il lettore CD con il DAC ma
lo fa con uno stile e una classe che

contraddistingue il marchio francese.
Raccontiamo però tutto con un po’
più di calma, inutile fare come 30-40
anni fa e far passare tutto per sensa-
zionalismo.
Un lettore CD necessita obbligato-
riamente di DAC, è così da quando
è nato; d’altronde i dati estrapolati
dal CD sono una serie di bit che equi-
valgono a 0 o a 1, perciò sin dagli ini-
zi qualsiasi lettore CD aveva all’in-
terno un DAC. La mossa intelligen-

te degli ultimi periodi è stata quella
di poter usufruire di questa sezione
anche tramite altri dispositivi: nel
caso del Le Player 2S possiamo infatti
interfacciare l’elettronica ad un com-
puter. Insomma nulla di nuovo sot-
to al sole, semplicemente si è com-
preso come l’unione faccia realmen-
te la forza.
Potrei scrivere a lungo di questi fat-
tori, ma mi piacerebbe arrivare ve-
locemente all’atto di scoperchiare il
Le Player 2S. Poiché il “lato sexy” è
quello interno, bisogna prima supe-
rare quella scorza semplice ed ele-
gante, rappresentata dal cabinet ester-

no, che tuttavia è anche la prima che
si vede. Liquidiamolo velocemente:
austero ed elegante, sul frontale ab-
biamo i controlli e posteriormente
l’ingresso USB type B, l’ingresso co-
assiale e le uscite sbilanciate e bilan-
ciate.
Ok abbiamo finito, passiamo alla
parte più bella e intrigante: la de-
scrizione dell’interno.
Le dimensioni generose del Le Player
2S sono totalmente riempite da com-
ponenti ai quali gli ingegneri Mé-
tronome hanno dato il giusto spazio.
La meccanica Philips GF8 è stata
modificata per Métronome ma es-
senzialmente la base è quella di un
meccanica che è stata assai apprez-
zata dal mondo audiofilo. A colpire
è soprattutto la sezione di alimenta-
zione: figurano infatti tre alimenta-
tori. Uno è dedicato alla parte digi-
tale, mentre gli altri due alla parte
analogica e, come ciò che vanno ad
alimentare, seguono una filosofia
dual mono. Inoltre per ottenere le mi-
gliori prestazioni l’alimentazione si
divide in ben sette stadi regolati.
Lato segnale troviamo un DAC Asa-
hi Kasei AKM 4118AEQ per canale e
una circuiteria completamente bi-
lanciata, oltre che sviluppata inte-
gralmente in dual mono. Per l’in-
gresso USB è stato adottato un mo-
dulo AMANERO, anch’esso ampia-
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Suono Hi End e qualità
ingegneristica elevata!



mente apprezzato dagli audiofili di
tutto il mondo, che permette una ri-
soluzione fino a 32 bit e 384 kHz in
PCM ma supporta anche DSD 256.
Tutto questo è posto all’interno in un
modo tanto ordinato da essere un
piacere per la vista di chi è appas-
sionato anche del lato tecnico di
questi apparecchi; le foto, che ho vo-
luto scattare da vicino, parlano più di
mille parole e perciò vi lascio in
loro compagnia.

ASCOLTO
La piacevolezza di questo prodotto
è elevata sia che lo si utilizzi come let-
tore CD sia che lo si usi come inter-
faccia audio per il PC. Il suono è ma-
terico e naturale e per questo credo
sia un lettore assai divertente. Dota-
to di un’ottima dinamica e di una no-
tevole attenzione al dettaglio, si pre-

senta come un lettore capace di spa-
ziare tra i vari generi musicali. Tut-
tavia ritengo che il suo punto di for-
za sia una riproduzione dello spazio
ampia e accurata in tutte e tre le di-

mensioni. 
Le gamme acustiche sono ottima-
mente bilanciate tra loro e donano
un’ottima trasparenza all’ascolto: i
bassi sono pieni, ma non invadenti,
i mediobassi sono veloci e precisi, i

medi naturali e certi, gli alti velluta-
ti ma decisi.
Non avevo mai aperto il giro degli
ascolti partendo dal Jazz, ma c’è
sempre una prima volta: A Night
Never to Forget, di STS Digital. È una
raccolta di brani Jazz creata per
ascolti critici, tutti presi da master ot-
timamente registrati. Non sono un
patito di queste raccolte ma talvolta
aiutano anche a capire altre strade
prese da una certa cultura musicale.
Il disco è infatti concentrato sulle ar-
monie e su come i vari musicisti pre-
senti abbiano interpretato lo studio
sulle armonie e sugli accordi. Di cer-
to non è l’album della vita ma im-
mergersi ogni tanto in qualcosa di si-
mile permette di cogliere al meglio al-
cune sfaccettature non sempre evi-
denti. Qualche tempo fa lessi una cri-
tica a questo tipo di dischi, la perso-

49MÉTRONOME le PlAyer 2s ▼ fDs 266 

Tutto quello che serve
per ottenere un trasporto
d’ascolto eccezionale e coin-
volgente, posto in un pro-
dotto solido e durevole.



na che scriveva non li considerava
vera musica, al contrario credo che
queste incisioni si avvicinino molto
al concetto di concerto Jazz che oggi
va per la maggiore.
Siccome non voglio spaventare nes-
suno passiamo ad un’altra collezio-
ne: Africa: The Best of Toto, una rac-
colta in due CD dei Toto. Non ho l’ar-
dire di pensare che siano presenti tut-
ti i brani dei Toto
che vi piacciono,
di certo sono un
condensato di
quelle che pos-
siamo considera-
re le loro hit, di
quei brani che
probabilmente
conosceranno tra
vari anni anche i
nostri pronipoti.
Solitamente ca-
talogati come
Rock, sono in re-
altà una di quelle
band che sfuggono all’incasellamento
perché fondono assieme vari ele-
menti del Rock, del Folk, del Jazz, del
R&B e del Funk, andando a creare
qualcosa di totalmente unico.
Rimanendo in tema di raccolte: Fo-
rever Man. I suoi fan avranno già in-
teso che si tratta di Eric Clapton. Il ti-
tolo prende infatti nome dal pezzo
del 1985. In questa occasione ci con-
centriamo sul terzo CD dedicato al

Blues, genere apprezzato da moltis-
simi chitarristi Metal per via del fat-
to che pure il Blues si focalizza par-
ticolarmente sullo studio delle ar-
monie. Con questa raccolta si compie
un excursus della sua carriera musi-
cale, ma in particolare nel CD dedi-
cato al Blues si può notare come
questo estro, sebbene sia presente sin
dagli anni ‘80, sia prevalentemente

inerente alla sua
maturità artisti-
ca.
Intrapreso un
viaggio tra le
raccolte, mi di-
spiacerebbe ab-
b a n d o n a r l o :
Chronicle raccolta
di 20 dei più fa-
mosi pezzi dei
Creedence Cle-
arwater Revival.
Personalmente
credo sia una
raccolta che

chiunque potrebbe per lo meno can-
ticchiare dall’inizio alla fine, anzi
sono dell’avviso che un solo CD non
basti per racchiudere tutti i migliori
pezzi di un’esperienza tanto breve
quanto fondamentale per la storia
della musica. In soli cinque anni
pubblicarono ben sette album in stu-
dio lasciando un’impronta decisiva
per la fusione di Rock, Blues e Coun-
try.
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Le gamme acustiche
sono ottimamente bilancia-
te tra loro e donano un’otti-
ma trasparenza all’ascolto:
i bassi sono pieni, ma non in-
vadenti, i mediobassi sono
veloci e precisi, i medi na-
turali e certi, gli alti vellutati
ma decisi.

CARATTERISTICHE TECNICHE

LETTORE CD e DAC 
MÉTRONOME LE PLAYER 2S
Meccanica di lettura : Philips GF8 mo-
dificata per Métronome
Risoluzione campionamento digitale:
Le Player 2 : 24 bit / 192 kHz in delta-
sigma, 1 convertitore interno, Le Player
2S : 32 bit / 384 kHz in dual-mono, 1
convertitore interno
Ingressi digitali :USB asincrono type B,
S/PDIF 75 ohm connettore RCA (Le Pla-
yer 2S)
Uscita digitale : S/PDIF 75 ohm con-
nettore RCA (Le Player 2)
Uscite analogiche: Sbilanciata 2,5 V
RMS @ 0 dB – 47 kohm, connettore
RCA,
Bilanciata 2,5 V RMS @ 0 dB – 600 ohm,
connettore XLR
Alimentazione: Tre trasformatori toroi-
dali con filtro Schaffner, 7 linee di rego-
lazione separate e indipendenti
Voltaggio : 100 – 120/240 V – 50/60 Hz
Accessori: Telecomando Métronome,
Piedi conici aggiungibili
Consumo : 40 VA
Dimensioni: 450 x 115 x 435 mm 

(L x H x P)
Peso: 12 Kg

Prezzo: € 5.100,00

Distributore:
Mad for Music
www.madformusic.it 
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Per concludere non cito una raccol-
ta, bensì un testamento: The Endless
River, ovvero l’ultimo album dei
Pink Floyd. Album per lo più stru-
mentale in cui la parola è sospesa,
fino all’ultimo brano Louder Than
Words. Non è un album facile da ca-
pire, tuttavia ritengo che, se lo con-
sideriamo come il testamento dei
Pink Floyd, esso assume una luce to-
talmente differente e può essere in-
teso come con-
centrato di psi-
chedelia. The En-
dless River è in-
fatti un viaggio
fatto tramite la
musica, un al-
bum che nono-
stante la durata
di quasi 50 mi-
nuti, sembra
troppo breve ed
interrotto da una
Louder Than
Words che ripor-
ta a quella che è
la realtà.
Non mi rimane
che giustificare
la scelta di citare
delle raccolte e
un album testa-
mento che ha raggiunto il primo po-
sto nelle classifiche di quasi tutto il
mondo. Spesso siamo abituati a vi-
vere la musica come se fosse qualcosa
con un ordine stabilito, un ordine di
album, un ordine nell’album. Questo
è l’incasellamento umano, ma la Mu-
sica trascende gli schemi e le impo-
sizioni; può essere ascoltata in modo
gradevolissimo anche tramite raccolte
che magari ci fanno porre attenzione

a caratteristiche trasversali, che ben
poco si evidenziano con quello che si
può percepire da un singolo album.
Permettetemi di concludere con una
personale convinzione: The Endless
River non è un album facile da in-
terpretare nemmeno per i nostri im-
pianti. Non sempre riesco a sentirlo
nella sua profonda completezza, ma
il Le Player 2S è stato un buon com-
pagno di viaggio.

TEST
Quando ho letto
il grafico scaturi-
to dalla mia ana-
lisi, devo dire
che sono rimasto
sorpreso: visti gli
ascolti decisa-
mente notevoli,
mi attendevo
una risposta che
non calasse, se
non dopo i 20
kHz. 
Pensavo a qual-
cosa di più li-
neare ma, inten-
diamoci, le va-
riazioni che no-
tate nel grafico

sono comprese nel
range di 0,15 dB. 
Comunque questa è soltanto l’enne-
sima riprova di come l’orecchio vin-
ca sui test e permetta di comprenderli
meglio. Tutti gli altri parametri sono
di prim’ordine e alla fin fine l’ultima
ottava non è di certo quella più im-
portante.
Per quanto riguarda le uscite abbia-
mo 2,5 V e 35 mA sulle RCA e 5 V e
60 mA sulle XLR il che lo rende per-

fettamente adeguato agli standard
elettrici delle due interfacce.

CONCLUSIONI
Il Métronome Le Player 2S si ag-
giunge nella mia personale classifica
delle recensioni più goduriose. 
Suono Hi End e qualità ingegneristica
elevata!
Alias tutto quello che serve per ot-
tenere un trasporto d’ascolto ecce-
zionale e coinvolgente, posto in un
prodotto solido e durevole; cosa che
ad oggi ritengo sempre più necessa-
ria, sia per motivi ambientali sia per
motivi prettamente umani.

IL MIO IMPIANTO 
Sorgente per musica liquida: PC as-
semblato dotato di lettore Foobar
2000
Preamplificatore: Pathos INPOL EAR
Amplificatori: ANAVIEW AMS 0100-
2300, doppio TA2022, amplificatore
autocostruito in classe AB, IcePower
50ASX2
Diffusori: Audio Nirvana Classic 15 fer-
rite in cabinet 13.6 modificato, Mar-
lene, LMH 0.1, Tannoy Legacy Eaton
Cuffie: Shure SRH1840
Cavi: autocostruiti
Ciabatta: Ladysound Multipresa 6

ALCUNI DEI DISCHI UTILIZZATI
Night Never to Forget – STS Digital
Africa: The Best of Toto - Toto
Forever Man – Eric Clapton
Chronicle – Creedence Clearwater Re-
vival
The Endless River – Pink Floyd

Il suono è materico e
naturale e per questo credo
sia un lettore assai diver-
tente. Dotato di un’ottima
dinamica e di una notevole
attenzione al dettaglio, si
presenta come un lettore
capace di spaziare tra i vari
generi musicali. Tuttavia ri-
tengo che il suo punto di for-
za sia una riproduzione del-
lo spazio ampia e accurata
in tutte e tre le dimensioni. 






